Convegno “Il Valore aggiunto della scuola dell'infanzia nell'educazione alla fede”

Lodi, 1 marzo 2008

Introduzione al Convegno

Spetta a me fare gi onori di casa qui in Seminario, dando il benvenuto a tutti voi che con la vostra presenza ci testimoniate la passione educativa per i più piccoli.

Un saluto particolare al nostro Vescovo, Sua Ecc.za Mons. Giuseppe Merisi,

alla relatrice prof.ssa Disma Vezzosi, presidentessa provinciale dell'AIMC di Cremona

....

Lascio a don Luca Campia il compito di collocare questo convegno all'interno dello specifico contesto scolastico.

Sottolineo solamente, da parte mia in quanto responsabile dell'attività catechistica nella nostra diocesi, ciò che sta all'origine della decisione di celebrare un convegno di questo tipo.

Il soggetto promotore è la Diocesi di Lodi, soggetto da sempre interessato a tutte le attività di natura educativa, che attraverso l'Ufficio per la Pastorale Scolastica si propone di coltivare un dialogo fecondo anche con altri soggetti non ecclesiali, come la scuola statale.

All'interno del cammino proposto alla Diocesi dal nostro Vescovo con il Piano Pastorale “Educare alla fede oggi” nel giugno 2006, ha preso corpo la specifica attenzione all'educazione dei piccoli,  dei bambini che appartengono alla fascia di età 0-6 anni (dalla loro nascita all'ingresso nella scuola elementare) e tra questi coloro che sono presenti nelle scuole dell'infanzia.

Consapevoli dell'importanza di non scindere l'unità fondamentale presente in ogni persona tra compiti formativi e sviluppo e appropriazione dei valori, ci siamo trovati ad approfondire non solo il delicato processo di trasmissione della fede dall'adulto al bambino (ambito proprio della riflessione ecclesiale), ma ci siamo imbattuti anche in quell'altrettanto delicato compito di accoglienza e sviluppo della naturale apertura al senso religioso della vita da parte di ogni bambino, al di là della specifica confessione religiosa a cui egli appartiene dentro la sua tradizione familiare, area che appartiene ai compiti tipici di coloro che svolgono attività educativa rivolta all'infanzia.

Ci attendiamo una parola illuminante da parte della relatrice, la prof.ssa Disma Vezzosi, e da parte anche di tutti voi che siete convenuti qui e che potrete regalare altre idee nel momento di dibattito assembleare che seguirà la relazione. 

Il convegno costituisce un momento importante della riflessione operata dalla Diocesi sulla realtà della pastorale dell'infanzia. Si tratta di una realtà complessa che tocca non solo l'individuazione di percorsi formativi per i bambini, ma anche l'accompagnamento dei loro genitori per favorire l'assunzione sempre più consapevole e adeguata del loro ruolo di educatori, e il sostegno agli insegnanti sia attraverso una formazione solida e completa, sia attraverso eventuale produzione di materiale didattico specifico per l'educazione religiosa (segnalo i due libretti pubblicati in questi ultimi due anni assieme alle lettere pastorali che possono costituire materiale di ispirazione, opportunamente adeguati all'età, per attività formative religiose).

Per concludere, ricordo i momenti salienti del Convegno:

· a questa mia introduzione ne seguirà un'altra da parte di Don Luca Campia, responsabile della Pastorale della Scuola

· ascolteremo poi la prof.ssa Vezzosi che svilupperà il tema “La competenza religiosa del bambino e le sue domande fondamentali”

· seguirà un tempo di dibattito

· e l'intervento del Vescovo

